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Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- da lunedì a sabato, ore 8.30 in chiesa 
parrocchiale;  
- Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì ore 
18 nella chiesetta “Madonna di Fatima” 
in Caviana;  
- Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Ma-
schile  

DOMENICA 28 APRILE: II DOMENICA DI PASQUA (in 
Albis depositis) o della Divina Misericordia: At 4, 8-
24a; Sal 117; Col 2, 8-15; Gv 20, 19-31 La pietra scar-
tata dai costruttori ora è pietra angolare 

LUNEDI’ 29 APRILE: SANTA CATERINA DA SIENA – 
Festa: Patrona d’Italia e d’Europa: 1 Gv 1, 5 - 2, 2; Sal 
148; 1 Cor 2, 1-10a; Mt 25, 1-13 Con la mia vita, Signo-
re, canto la tua lode 

MARTEDI’ 30 APRILE: S. Pio V – memoria facoltativa; S. 
Giuseppe Benedetto Cottolengo – mem. facoltativa: At 1,15-
26; Sal 64; Gv 1,43-51  Beato chi dimora nel tuo tempio santo 
MERCOLEDI’ 1 MAGGIO: S. Giuseppe lavoratore – memoria 
facoltativa; S. Riccardo Pampuri – memoria facoltativa:  At 
2, 29-41; Sal 117; Gv 3, 1-7 Il Signore ha adempiuto la sua 
promessa 
GIOVEDI’ 2 MAGGIO: S. Atanasio - memoria: At 4, 32-37; 
Sal 92; Gv 3, 7b-15 Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 

VENERDI’ 3 MAGGIO: Ss. FILIPPO e GIACOMO - Festa: 
At 1,12-14; Sal 18; 1Cor 4,9-15; Gv 14,1-14 Risuona in 
tutto il mondo la parola di salvezza 

SABATO 4 MAGGIO: At 5,17-26; Sal 33; 1Cor 15,12-20; Gv 
3,31-36 Il Signore ascolta il povero che lo invoca 

DOMENICA 5 MAGGIO: III DOMENICA DI PASQUA: At 
28,16-28; Sal 96; Rm 1,1-16b; Gv 8,12-19 Donaci oc-
chi, Signore, per vedere la tua gloria 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

Carissimi, 
la Pasqua non è alle spalle; noi siamo nella Pasqua, nel Tempo di Pasqua. Desi-
deri, emozioni, propositi, slanci... devono trovare ulteriore concretezza di 
vita. Proprio per questo è bene ripensare all’espressione del Profeta Gere-
mia: 
 

Ti ho amato di amore eterno! (Ger 31,3). Frase mai udita, in nessuna filo-
sofia e in nessuna religione, su una bocca di un Dio! Il “Dio dei filosofi” è un 
Dio da amare, non un Dio che ama e che ama per primo. 
Ma non è bastato a Dio parlarci del suo amore “per mezzo dei profeti”: ulti-
mamente, in questi giorni, ha parlato per mezzo del Figlio (Eb1,2). C’è una dif-
ferenza enorme rispetto a prima: Gesù non si limita a parlarci dell’amore 
di Dio, come facevano i profeti: Egli è l’amore di Dio! Perché Dio è amore. 
E Gesù è Dio! 
 

Credere nell’amore di Dio! Noi abbiamo creduto all’amore che Dio ha per noi 
(1Gv 4,16). 
La fede dunque. Ma qui si tratta di una fede speciale; non è la fede, semplice 
assenso dell’intelletto ad una verità. E’ ben altro. E’ la fede - stupore, la 
fede incredula (un paradosso!): la fede che non sa capacitarsi di quello che 
crede, anche se lo crede. Come è possibile che Dio, sommamente felice nella 
sua quieta eternità, abbia avuto il desiderio non solo di crearci, ma anche di 
venire di persona a soffrire in mezzo a noi? Come è possibile questo? Ecco, 
questa è la fede incredula, la fede - stupore. Gran parte delle frasi del Nuo-
vo Testamento che abbiamo ascoltato fin qui sono frasi da leggere col punto 
esclamativo; sono frasi che esprimono lo stupore della primitiva Chiesa: “Mi 
ha amato e ha dato se stesso per me!”; “Così Dio ha amato il mondo!”. Cosa 
enorme questa fede fatta di stupore e di ammirazione; cosa difficile e 
rara quant’altra mai. Ci crediamo noi veramente che Dio ci ama?  
(Padre Raniero Cantalamessa) 
 

Tu che ci ami per primo    
(Soren Kierkegaard) 
 

O Dio che ci hai amato per primo, 
noi parliamo di te 
come di un semplice fatto storico, 
come se una volta soltanto 
tu ci avessi amati per primo. 
E tuttavia tu lo fai sempre. 
Molte volte, ogni volta, durante tutta la vita, 
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tu ci ami per primo. 
Quando ci svegliamo al mattino 
e volgiamo a te il nostro pensiero, 
tu sei il primo, tu ci hai amati per primo. 
Se mi alzo all'alba e volgo a te, 
in un medesimo istante, il mio animo, 
tu mi hai già preceduto, 
mi hai amato per primo. 
Quando m'allontano dalle distrazioni, 
e mi raccolgo per pensare a te, 
tu sei stato il primo. 
E così sempre. 
E poi, noi ingrati, 
parliamo come se una volta sola 
tu ci avessi amato così per primo! 

 
 Inizia il mese di Maggio. Maria, Madre del bell’Amore infonda in noi la fede, 

ci dia la sua mano, ci protegga con il suo manto, sciolga i nodi più profondi, 
quelli che non si vedono ma condizionano l’esistenza. Con Lei desideriamo 
essere donne e uomini pasquali.  
Ancora una volta invito a meditare la poesia del nostro Arcivescovo “Figli 
della luce o prigionieri delle tenebre” proposta sul foglio settimanale di Pa-
squa. 

Senza vedere    
(Carlo Carretto) 

 

Cos'hai provato Maria quando la Maddalena ti ha detto di aver visto Gesù nel 
giardino? E quando Pietro e Giovanni vennero a te, correndo, per raccontarti 
come avevano visto la tomba vuota? Cos'è capitato in quel giorno? Cosa signi-
fica credere che Cristo è risorto dai morti? E tu l'hai rivisto in quei giorni? Per-
ché il Vangelo non parla di te? Ed eri la più interessata. Perché non è apparso 
a te? Quanto mi ha fatto pensare questo silenzio del Vangelo! O che Gesù vo-
leva accennare a te quando disse a Tommaso: "Beati quelli che pur non aven-
do visto crederanno"? Forse tu eri l'unica che non aveva bisogno di vedere per 
credere? Ed eri beata. Io penso di sì. Ed è per questo che sei la nostra maestra 
nella fede e la lode di Elisabetta fin da principio fu la più grande lode che ti si 
poteva fare. "Beata te che hai creduto". Tu non avevi bisogno di vedere per cre-
dere. Tu credevi al tuo Figlio Risorto e ti bastava. Credere alla Resurrezione di 
Gesù significa credere senza vedere. E anche io voglio credere senza vedere: 
come te. L'unica cosa seria è la fede. Ed è per fede che io credo alla Resurre-
zione di Cristo. E quando credo sono invincibile: "Questa è la vittoria che vince 
il mondo: la nostra fede". 

don Giovanni 

VACANZE ESTIVE CON L’ORATORIO 
 

• Sono ancora disponibili dei posti per la vacanza a Claviere 
(TO) per il I° e II° turno 

• Domenica 28 Aprile termine iscrizioni vacanza in Salento 
per gli adolescenti 

AVVISI 

• MERCOLEDI’ 1: S. GIUSEPPE LAVORATORE 
 - S. Messe ore 8.30 in parrocchia e 18.00 in Caviana 
 - Camminata del Sorriso 
 - ore 20.30 S. Rosario davanti alla Grotta per l’inizio del Mese di Maggio 

• GIOVEDI’ 2 ore 20.30 in casa parrocchiale preparazione Battesimi 

• VENERDI’ 3: PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
- Adorazione Eucaristica dalle 7.30 alle 8.30 e dalle 9 alle 12 in chiesa 
parrocchiale e dalle 17 alle 18 in Caviana 

• SABATO 4: 
 - ore 6.30 Ufficio delle Letture in Caviana 
 - ore 16.30 corso per i chierichetti; sono particolarmente invitati i nuovi chieri-

chetti 
 - ore 18.30 S. Messa conclusiva del percorso per le coppie che si preparano al 

Matrimonio Cristiano 

• DOMENICA 5: 
 - ore 9.15 Ritiro in preparazione alla S. Messa di Prima Comunione per ragazzi 

e genitori di 4° elementare in Oratorio Maschile 
 - Colazione Equo Solidale 
 - Tesseramento per il Corpo Musicale Santi Nazaro e celso 
 - Durante la S. Messa delle ore 11 Matrimonio Ternullo Andrea e Nicita Veroni-

ca 
   - l’Oratorio organizza per i ragazzi e le loro famiglie un uscita al Parco del 

Brenno (Costamasnaga) - vedi volantino 
 - ore 16 Battesimo Comunitario 

• LUNEDI’ 6 MAGGIO ore 21 in Oratorio Maschile riunione con Gruppi e Asso-
ciazioni per l’organizzazione della Festa Patronale 

• GIOVEDI’ 9 ore 21 a Briosco per 18/19enni e giovani Veglia Decanale per le 
vocazioni  

• 10 - 11 - 12 Maggio Pellegrinaggio ad Assisi per la 2° media 

• DOMENICA 12: 
 - presso i “Giardini S. Giorgio” Mercatino Gruppo Missionario 
 - in Piazza della chiesa in mattinata distribuzione torte pro Croce 

Bianca Giussano 

CORSO ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 
 

 MARTEDI’ 30 APRILE 

 MARTEDI’ 7 MAGGIO 

 MARTEDI’ 14 MAGGIO 

 MARTEDI’ 21 MAGGIO 

 MARTEDI’ 28 MAGGIO 

Gli incontri si terranno in Oratorio Maschile dalle 20.30 alle 
22.  

In fondo alla chiesa sono disponibili i moduli per l’Unzione degli 
Infermi durante la S. Messa della Pasqua dell’Ammalato Domeni-
ca 19 Maggio 


